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La situazione dopo le conclusioni socialiste 

ANCHE I REPUBBLICANI 
DISCUTERANNO IN DIREZIONE 
LA QUESTIONE DEL GOVERNO 

Alla riunione, indetta per lunedì, interverrà La Malfa - Cauti 
i primi commenti al documento della Direzione del PSI 

Sui lavori delia Direzione 
socialista, e sulle conclusio
ni cui è giunta l'altro ieri, 
certamente si discuterà mol
to, in questi giorni e nelle 
prossime settimane. Il dibat
tito tra le forze politiche ver
te in primo luogo sul go
verno Moro, ma rispecchia 
anche, nello stesso tempo, lo 
inizio di quella stagione dei 
congressi che si svilupperà 
nel primo scorcio del 1976 (i 
socialisti apriranno la serie 
a febbraio, poi — a marzo 
— sarà la volta dei democri

stiani e dei socialdemocrati
ci). E l'intreccio tra i due 
aspetti del confronto è certo 
più complesso di quanto non 
appaia alla superficie. 

Le reazioni ed 1 commenti 
alla Direzione socialista so
no per adesso assai scarni, 
ed anche improntati a una 
certa cautela. Il quotidiano 
democristiano, per esempio, 
si limita a registrare che nel 
PSI si è realizzato un < am
pio accordo » contro la crisi 
di governo1 soltanto i manci-
nianl — scrive II Popolo — 

Conclusa la discussione generale 

La prossima settimana 
il voto della Camera 
sul bilancio statale 

La Camera ha concluso Ie
ri, con una seduta-fiume, la 
discussione generale sul bi
lancio. Martedì, dopo le re-
ipiiohe dol ministri finanzia
ri, si passerà all'esame de
sìi emendamenti e quindi co
minceranno le votazioni. 

Da rilevare, nel corso del
l'ultima giornata di dibattito 
Venerale, un nuovo attacco 
socialista alla DC e una vio
lenta sortita antloperala del 
PLI. Del primo ai è fatto ar
tefice Francesco Principe rile
vando come la DC abbia as
sunto 11 ruolo di « padrino » 
del sistema delle Partecipa
zioni Statali, ricambiando — 
ha detto — 1 vantaggi rica
vati sul plano del potere con 
l'abdicazione da parte gover
nativa dell'esercizio di qual
siasi funzione e di control
lo politico. 

Della Indegna sortita antlo
perala è stato protagonista 
CMovannl Malagodl ohe, per 

SusUflcare la decisione del-
, Leyland di procedere al 

' licenziamenti in mossa e al-
' la chiusura dello stabilimen
to di Lambrate, ha sfodera

to tutta una serie di dati che 
vorrebbero dimostrare come 
11 metalmeccanico italiano la
vori assai meno del suo colle
ga Inglese. 

Al termine della seduta il 
compagno Mano Pochetti ha 
chiesto alla presidenza del
la Camera di farsi interpre
te presso 11 governo della op
portunità politica ohe 1 mini
steri Interessati rispondano 
prima delle ferie natalizie 
(cioè nella settimana entran
te) a due Interpellanze comu
niste di particolare rilievo. 

Una è relativa alla politica 
di gestione del personale del
la Cassa per U Mezzogiorno. 
L'altra interpellanza riguarda 
invece le scandalose opera
zioni Immobiliari decise dal 
consiglio di amministrazione 
dell'INAIL con l'investlmen-
to di ben 2S0 miliardi. Com'è 
noto, queste decisioni diven
tano esecutive dopo la ratìfi
ca del ministero del Lavoro 
che appena un mese fa si 
era Impegnato in Parlamen
to a vigilare perchè l'INAIL 
non realizzasse alcuna opera
zione di questo genere. 

E' iniziato ieri a Bologna 

La crisi degli enti locali 
in un convegno del PRI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 12 

E' Iniziato Ieri mattina al 
Palazzo del Congressi di Bo
logna 11 convegno nazionale 
degli amministratori repub
blicani, che si concluderà nel
la tarda mattinata di domani. 
Dopo il saluto del segretario 
nazionale on. Biasini, ha svol
to una documentata relazione 
11 consigliere regionale del 
PRI dell'Emilia-Romagna, Li
bero Gualtieri, Il quale ha 
detto che è necessario far 
si che, data la situazione 
drammatica della finanza lo-

Ludovico Correo 
resta senatore 

Il scn. avv. Ludovico Cor
reo, eletto come Indipendente 
nella Usta del PCI del colle
gio di Alcamo (Trapani), ha 
deciso di ritirare le dimissioni 
che aveva — com'è noto — 
presentato tre giorni fa e 
che l'assemblea di Palazzo 
Madama ha, secondo una 
prassi generalmente adottata 
in slmili occasioni, respinto 
all'unanimità nella seduta di 
giovedì scorso. 

Corrao, dunque, resta al Se
nato: riferendosi all'interven
to del capogruppo del PCI, 
egli ha fra l'altro dichia
rato che, a suo avviso, dalle 
parole del compagno sen. 
Edoardo Pernn « non emerge 
alcun Intento chiarificatore ». 
Il senatore, che ha assunto, 
senza avvertire disagio, la di
fesa legale di Graziano Ver
zotto, l'ex-parlamentare de 
gravemente coinvolto nello 
scandalo Slndonaedora rifu
giato all'estero per sottrarsi 
ai mandati di cattura spiccati 
dalla magistratura nel suol 
confronti, e che del Verzotto 
ha anche avallato l'« autodi
fesa politica », non si ritiene 
soddisfatto e si chiede In qua
le modo e In quali termini 
sia «consentita la mia liber
tà ed Indipendenza, non essen
do io Iscritto al PCI, quando 
praticamente mi si nega l'ac
cesso nelle sedi di dibattito e 
soprattutto mi si impedisce di 
partecipare persino nel mio 
collegio senatoriale alla for
mulazione delle linee del
l'azione politica ». 

Il parlamentare, dunque. In
siste sul terreno dell'equivoco. 
Sarà bene perciò ribadire, 
una volta per tutte, la no
stra posizione: non è In di
scussione la sua « libertà» ed 
« indipendenza » professiona
le: ma la difesa politica del 
de Verzotto è altra cosa e 
contrasta In modo radicale 
con la linea delle f'Vze 
democratiche, del movimen
to o p e r a i o e nopolare. 
dei comunisti Impegnati 
a fondo, rigorosamente. In 
una vasta azione di rinnova
mento e risanamento dcl'a 
vita pubbl'ca slc'llana. C'è 
una contraddi'/Ione evlricn'e, 
dunque, nel comnortamento 
di Corrao ed è sorprendente 
che egli non sappia render
sene conto. 

cale, 11 1976 rappresenti un 
anno di svolta, pena l'Ingo
vernabilità di un processo di 
sfaldamento, ormai conclama
to, delle possibilità d'interven
to del Comuni e delle Src-
vlnce. 

Gualtieri ha sottolineato la 
opportunità che si avvìi, nel 
vivo del dibattito sul plano 
a medio termine e della ge
stione del decreti anticongiun
turali, un solido e chiaro ac
cordo politico per dare al go
verno almeno un margine di 
effettiva operatività. L'espo
nente repubblicano, che ha 
dato atto al PCI di una acu
ta sensibilità sul temi del ri
sanamento della finanza pub
blico, ha criticato le recenti 
posizioni del ministro Gul ed 
ha dichiarato la disponibilità 
del suo partito a partecipare 
attivamente alla definizione 
del bilanci di previsione per 
11 prossimo anno. 

Nel dibattito, che si annun
cia Interessante, e nel corso 
del quale parleranno anche 
Il ministro Vlsentinl ed il pro
fessor Trezza, sono già inter
venuti 11 professor Armanl. ti 
quale ha. tra l'altro, dovuto 
riconoscere che 11 potere pub
blico centrale ha occultato, 
dietro 1 disavanzi degli Enti 
locali, la propria incapacità 
di farsi carico di un inter
vento razionale e program
mato In materie essenziali 
per la vita civile e produtti
va ed è perciò 11 vero respon
sabile del dissesto finanziarlo 
delle autonomie locali. 

Per il PCI, rappresentato 
anche dal compagni Rubes 
Trlva, on. Rart'aelt e dagli 
assessori al Comune di Bo
logna Armando Sarti ed Elio 
Bragaglla ni compagno Cos-
sutta ha inviato un telegram
ma), ha portato un saluto 
non formale 11 sindaco compa
gno professor Renato Zan-
gherl, 11 quale, dopo aver di
mostrato che molte spese che 
si accollano gli Enti locali 
hanno natura di qualificate 
spese di Investimento, come 
quelle nel campo dell'Istru
zione di base, anche se la 
legislazione attuale le consi
dera « correnti », ha contesta
to l criteri che Informano il 
progetto di legge Gul per 11 
riassetto della finanza locale. 
Sirfattl criteri, assumendo co
me parametri, per il ripiano 
de! disavanzi, entità astratte 
come il numero degli abitan
ti o In dimensione territoria
le, sono quanto di più Irra
zionale si possa pensare: si 
prescinde dalle peculiarità 
storiche, sociologiche e pro
duttive delle realtà locali, che 
vengono cosi coartate e ap
piattite nelle loro potenziali
tà. Zangherl ha Inoltre sot-
tolineito renitenza che. n l̂ 
quadro d! una violone unita
ria della f'nnn/a pubbl'ca, le 
entrate del Comuni vengano 
conslrt'M,''tn coni" momenti 
non disgiunti dal complessivo 
sistema di prelievo tributarlo 
e non come entità a so, per 
di più privo di concrete pos
sibilità di incidenza. 

Aldo Bacchiocchi 

« hanno sostenuto l'opportu
nità della crisi, ma sema in
sistervi troppo ». Oggi il gior
nale do aggiungerà qualche 
parola di apprezzamento per 
De Martino, e per il fatto 
che. anche se rimangono mol
te « nubi », è stato evitato il 
prevalere delle richieste di 
crisi. L'unica reazione ufficia
le, o meglio l'unico preannun
cio in tal senso, è venuta dai 
repubblicani, i quali hanno 
convocato per lunedì prossi
mo una riunione straordina
ria della Direzione del loro 
partito. Il comunicato diffuso 
nella tarda mattinata di ieri 
fa esplicito riferimento alle 
decisioni socialiste: «Dopo Io 
deliberazione del PSI — es
so afferma —, e la posizione 
da questo partito assunta ri
spetto al governo, l'on. Biasi
ni, segretario politico del PRI, 
ha convocato la Direzione del 
partito per lunedi perché esa
mini la situazione politica 
creatasi ». La riunione repub
blicana dovrebbe aprirsi con 
una relazione del vice-presi
dente del Consiglio La Mal
fa, il quale, come è noto, ha 
conservato la carica di pre
sidente del partito. 

Di più, attraverso gli am
bienti della segreteria repub
blicana, non si è riusciti a 
sapere. L'agenzia ADN-Kro-
nos ha riferito che la deci
sione di convocare la Dire
zione del PRI sarebbe stata 
presa nel corso di un collo
quio tra La Malfa e Biasini: 
a determinare tale decisione 
— secondo l'agenzia — sa
rebbe stata in primo luogo 
l'« anaolazione > degli inter
venti svolti dai dirìgenti del 
PSI sulla relazione di De Mar
tino. Ciò avrebbe provocato 
nel PRI, ha detto un depu
tato, < un clima di vivo di
sappunto ». 

Un passo della nota che 
oggi sarà pubblicata dal Po
polo può essere letto anche 
nella chiave di una racco
mandazione al PRI, (oltreché 
al PSI). Non bisogna rifiu
tare di vedere nella delibera
zione del PSI — afferma il 
giornale de — «un segno di 
responsabilità e di non di
sattenta stima del prezzo 
elevatissimo, e non soltan
to in moneta politica, che 
tutti, e in primo luogo chi 
lavora e produce, sarebbero 
costretti a pagare in questo 
momento per una crisi di go
verno senza alcuna concreta 
alternativa ». t L'estrema gra
vità della situazione genera
le — afferma Inoltre il gior
nate de —, lo stato di malesse
re che ha investito la società 
nazionale non consentono sal
ti di nervi da nessuna parte », 

Nemmeno i dirigenti socia
listi, d'altra parte, commen
tano 1 risultati della Direzio
ne del loro partito. E' eviden
te che le interpretazioni deb
bono essere ricercate nel con
tenuto degli interventi che so
no stati pronunciati. Il docu
mento finale, approvato alla 
unanimità, non no è che la 
risultante: esso ha in sostan
za il significato di un rinvio 
di ogni decisione sul governo 
al Congresso nazionale sociali
sta (1-8 febbraio), anche se 
parla di « insufficienza della 
azione del governo in tutti i 
campi *, se critica la DC e se 
sollecita, infine, la soluzione 
dei problemi 

C f. 

Concluso lo sciopero all'Università 
Si è svolta Ieri in tutte le università ita

liane la terza giornata di sciopero del per
sonale docente e non docente Indetta dal 
sindacati di categoria aderenti alla CGIL, 
CISL. UIL. dal CNU e dal CISAPUNI. La 
manifestazione di protesta — sottolineano 
1 sindacati — « vuole costituire la risposta 
critica all'inattività del governo, che si ri
fiuta di dare una soluzione al problemi dram
matici degli atenei, per aprire concretamen
te una trattativa sulla piattaforma sinda
cale riguardante le strutture dipartimentali 

e 11 diritto allo studio». In molte università 
1 dipendenti si sono riuniti In assemblea per 
esaminare la piattaforma e fissare altre sca
denze nell'ambito dell'agitazione del perso
nale. 

Dal 10 al 18 dicembre, in particolare, si 
svolgeranno Incontri nazionali del rappre
sentanti delle sedi universitarie e Incontri 
con le organizzazioni studentesche e con le 
altre categorie di lavoratori, per discutere e 
concordare le ulteriori forme di lotta a so
stegno degli obiettivi della vertenza. 

Mobilitate le forze democratiche per la partecipazione al voto 

Domani elezioni nelle scuole 
I primi risultati in Toscana 

Sono interessate decine di città e province — Si vota 
per i consigli di classe, di interclasse e di disciplina 

In numerose città e pro
vince domani si svolgeranno 
le elezioni per 1 rappresen
tanti del genitori nel Consigli 
di classe, di interclasse e di 
disciplina e per i rappresen
tanti degli studenti in tutti 
gli organi collegiali (classe, 
Istituto e disciplina). Tra le 
città interessate ci sono Mi
lano, Torino, Genova, Bolo
gna. 

La mobilitazione delle for
ze democratiche ed In parti
colare del PCI perché parte
cipi al voto 11 maggior nume
ro possibile di elettori si è an
data in questi ultimi giorni 
Intensificando ed e stata ca
ratterizzata da una vasta at
tività di propaganda e di or
ganizzazione, ispirata a Istan
ze un'.tarle. 

FIRENZE. 12 
Le elezioni che si sono svol

te In molte scuole inferiori 
e superiori di Firenze e della 
provincia per il rinnovo delle 
rappresentanze dei genitori e 
degli studenti negli organi col-
leglall. e precisamente per i 
Consigli di classe, di inter
classe, di circolo, di disci
plina e di Istituto, hanno rap
presentato un momento Im
portante di verlllca del li
vello di partecipazione di 
componenti che per la prima 
volta nello scorso anno sono 
entrate direttamente nel go
verno della scuola. Il pano
rama che si profila dal punto 
di vista numerico e percen
tuale non è però completo, 
perché le votazioni prosegui
ranno anche domenica 14 e 
domenica 21, e anche perché, 
se le organizzazioni studente
sche si sono impegnate im
mediatamente dopo la chiusu
ra delle urne nell'elaborazione 
del risultati relativi al voto 

degli studenti, nessuno si é 
assunto questo compito per 
quanto riguarda ì genitori. 

I dati sulla partecipazione 
e sull'orientamento espresso 
da questa componente sono 
dunque solamente Indicativi. 
Genitori: il dato relativo al 
solo Comune di Firenze e po
co omogeneo. La partecipa
zione si è dimostrata com
plessivamente piuttosto scar
sa e ha raggiunto 11 punto 
più basso negli istituti tec
nici, In uno del licei scien
tifici e In un istituto d'arte, 
dove la media del votanti si è 
aggirata Intorno al 40".». Le 
punte più alte si sono invece 
registrate negli altri licei 
classici, con una media che 
oscilla tra 11 SS e 11 60% e In 
un Istituto tecnico che ha 
raggiunto 11 70%. 

Buoni i risultati nel due 
grossi centri della provincia 
in cui si è votato: in un 
liceo scientifico di Sesto Fio
rentino 6 stata raggiunta la 
vetta del 73".b, mentre nelle 
altre scuole In media si è 
mantenuta intorno al 55,60rl. 
Unn media del 60'^ e stata 
raggiunta per le elezioni nel 
co^s'gll ;!( circolo 

Questi risultati, cosi artico
lati e discordi meritano qual
che breve considerazione. 
Senza dubbio 11 tipo di ele
zioni a cui i genitori sono 
stati chiamati nelle scuole su
periori non ha consentito un 
confronto politico ampio co
me quello che ha accompa-
enato la campagna elettorale 
dello scorso anno. Il colo, pur 
relativo. de!U partecipazione 
di questa componente può es
sere ricondotto anche ad una 
minore attenzione dimostrata 
a livello nazionale intorno alla 
vita degli organismi della 
scuola. SI tratta cloò d] un 
problema complessivo che 
coinvolge il ruolo stesso di 

questa componente, che, al
l'interno di organi collegiali 
dove esiste una presenza mas
siccia ed attiva degli studen
ti e delle loro organizzazioni, 
stenta a sviluppare tutte le 
sue possibilità di governo, e 
a mantenere un contatto con 
la base elettorale. 

Nella fascia dell'obbligo 1 
risultati sono stati molto sod
disfacenti, nonostante le dif
ficoltà burocratiche Incontra
te dagli eletti dello scorso an
no e nonostante le compe
tenze ristrette, soprattutto dal 
punto di vista didattico e del 
contenuti che sono loro at
tribuite. Su questo successo 
ha pesato senza dubbio l'im
pegno degli Enti Locali sul 
temi del diritto allo studio, 
del servizi: 1 genitori eletti 
sono stati chiamati diretta
mente alle decisioni e alle 
scelte in questi campi e han
no partecipato con impegno 
alla elaborazione di plani e 
di interventi. 

Da questa serie di consi
derazioni emerge In primo 
luogo la necessità di in
crementare la discussione e 
Il dibattito sul temi del rin
novamento e della nforma, 
In modo da colmare la diva
ricazione che, stante alle In
dicazioni elettorali, si é verl-
llcata tra la partecipazione 
e 11 movimento riformatore. 

In conclusione, rispetto ai 
risultati dello scorso anno, 
non si è registrato un cam
biamento sostanziale. Le li
ste di sinistra hanno confer
mato le loro posizioni, quel
le delle altre organizzazioni 
hanno confermato ancora 
una volta un ruolo mino
ritario. La destra ha perso 
il solo seggio conquistato lo 
scorso unno. La situazione 
resta stabile, a conferma del
l'orientamento dell'elettora
to studentesco 

Rinviate le sostituzioni di Colombo e Sensini 

» RAI-TV: due buchi nel!' organigramma 
La Federazione lavoratori dello spettacolo smentisce un'affermazione attribuita al presidente Finocchiaro 

Il Consiglio d'amministra-
zlono della RAI-TV é torna
to Ieri a riunirsi, per la 
prima volta dopo la tempe
stosa seduta del 2 dicembre 
In cui 1 consiglieri de, so
cialdemocratici e socialisti 
nominarono 1 21 massimi di
rigenti dell'azienda pubblica 
radiotelevisiva, ma non ha 
designato 1 sostituti di Al
berto Sensini e di Furio Co
lombo — i quali, com'è no
to, non hanno accettato gii 
Incarichi — rispettivamente 
alla direzione del Telegior
nale della seconda rete del
la tv e della terza rete ra
diofonica. 

In una pausa del lavori, 
che si sono protratti fino a 
sera, 11 consigliere repub
blicano, professor Matteuccl, 
ha ribadito che « tutta la 
questione delle nomine » de
vo essere rivista, « sen
za arroganza », dopo che su 
di essa si sarà pronunciata 
la Commissione parlamenta
re di vigilanza, la quale si 
riunirà mercoledì (la richie
sta di convocazione è stata a-
v.inzata. com'è noto, dal PCI, 
dal PRI e da parlamentari 
della sinistra d o . Analoga po
sizione e assunta dall'edito
riale della Voce repubblicana 
di oggi. 

Il Consiglio è stato tuttavia 
riconvocato per lunedi (alle 
16,301. prima cioè della riunio
ne della Commissione di vigi
lanza, e l'orientamento su cui 
— a quanto si è appreso — 

sembrano irrigidirsi I consi
glieri de. socialdemocratici e 
socialisti sarebbe quello di 
procedere comunque alle du>' 
sostituzioni. All'ordine del 
giorno sono però anche nume
rosi altri argomenti. 

Nella seduta di ieri si è par
lato. In un'atmosfera tesa, di 
«alcuni problemi di organiz
zazione interna dell'azienda » 
(notizie più precise non so
no state date In proposito i. 
decidendo di costituire una 
serie di Commissioni perma

nenti per l'esame dei proble
mi generali di gestione. E' sta-
lo inoltre compiuto un primo 
esame dello « schema di pro
grammazione » del primo tri
mestre '76: di programmi si 
parlerà più dettagliatamente 
oggi, in seno ad una sottocom-
missione presieduta dal de 
Branca e composta dal con
siglieri Bolacchi (DC), Pini 
iPSn. Damico (PCI). Mal-
teuccl (PRI). Ruggero (PS-
DI i e Compasso (PLIi. 

La FLS (Federazione la-

Uno strano ragionamento 
Facciamo l'ipotesi (he uno 

vada a comprare un pacchet
to di sale e ci trov rientro 
del marmo in polvere. E 
che ciò capiti regolarmente, 
a lui e a tutti i consumatori. 
Sarebbe legittima una prote
sta? Oppure no, perche essa 
significherebbe voler « liqui
dare il monopolio » dei sali 
e tabacchi? Rivolgiamo que
sta domanda al consigliere di 
amministrazione della RAI-
TV Massimo Pini, il quale ap
punto, imlatlssimo, afferma 
che chi critica il metodo se
guito per le nomine dei mas
simi dirigenti dell'azienda ra
diotelevisiva, e i comunisti in 
particolare, intenderebbe co
munque, e quali che siano le 
sue argomentazioni e moti
vazioni, colpire il monopolio 

pubbluo. Noi restiamo con
vinti che il modo migliore per 
difendere la riforma della tv 
e della radio sia quello di 
rispettarla nello spirito e nel
la lettera, di realizzarla cor-
rettamente. Il metodo della 
spartizione e della lottizzazio
ne minaccia invece di vanifi
carla, indebolisce perciò il mo
nopolio pubblico compromet
tendone la credibilità ed of-
fie oggettivamente spazi alle 
forze che puntano alla priva
tizzazione. Dovremmo dire, 
allora, che cht ha realizzato 
/'« operazione nomine» è con
tro la riforma? Ragionando 
come ti consigliere Pini, forse 
si. Ma ragioniamo diversa
mente, e insistiamo nel elite-

j clcre coerenza di comporta-
men to. 

voratori dello spettacolo) ha 
annuso un comunicato in 
cu;, in relazioni.'1 ad alcuno 
dicn.arcioni attribuite dai 
.settimanale L'Europeo al pre
sidente della RAI, Flnoccnla-
ro, secondo le quali le re
centi nomine dei massimi 
dirigenti dell'azienda pubbli
ca radiotelevisiva sarebbero 
state « gestite » dal Consi
glio d'amministrazione con 1 
sindacati, si smentisce « nel 
modo più categorico » tale 
aiiermazlone. La FLS — sot
tolinea il comunicato — non 
è stata consultata, ma anzi 
«ha avanzato le più ampie 
ìiservc rispetto ad un meto
do di "lottizzazione" che ri
schia di vanificare gli ele
menti qualificanti della ri
forma » 

Da parto sua, l'associazione 
dei dirigenti dell'azienda (A-
DRAD ha riconfermato il 
<( giudizio negativo» sulla lo
gica che ha determinato le 
nomine, manifestando — è 
detto in un comunicato — 
uta più decisa opposizione 
contro ogni rischio che ana
loghi criteri di spartizione 
possano essere adottati nel
l'organizzazione dei successi
vi livelli delle strutture azien
dali ». 

L'ADRAI respinge « tutte 
le ?nanovre eh'', prendendo 
a pretesto I dissensi insorti 
sulle nomine, portano con 
finalità priva tizzatr'.ci ai-

Ì tacchi strumentali alla rifar-
i ma ». 

La decisione dopo due giorni di dibattito 

Legittimo il referendum 
sull'aborto secondo 

la Corte Costituzionale 
Entro il 10 febbraio '76 sarà depositata la sentenza con le motiva
zioni - Alcuni rilievi già espressi in un comunicato della Consulta 

La Corte Costituzionale ha 
dichiarato ammissibile il re
ferendum abrogativo richiesto 
per le norme penali sull'abor
to. Per giungere a questa 
conclusione, i g.udici della 
Consunta hanno protratto il 
dibattito per due giorni. Come 
si deduce anche dal comuni
cato ufficiale diffuso al ter
mine dell'ultima riunione, 11 
punto sul quale sono emerse 
opinioni divergenti è quello 
delle due norme del codi e 
fascista già dichiarate Illegit
time dalla Corte Costituziona
le con la sentenza n. 75 di 
quest'anno (parte dell'art. 548 
C.P. «aborto di donna con
senziente )>) e con la sentenza 
n. 49 del '71 (art. 553 C.P. 
« Incitamento a pratiche con
tro la procreazione»). 

Da quanto si 6 appreso, 
Infatti, alcuni giudici avreb
bero avanzato dubbi sulla pos
sibilità di dichiarare ammis
sibile un referendum richie
sto su un complesso di nor
me penali, alcune delle quali 
non più vigenti nel nostro or
dinamento. Per 1 sostenitori 
di questa test, si sarebbe po
tuta dichiarare l'inammlni-
MI ita del referendum proprio 
sulla base delle modifiche 
già apportate dalla Corte a 
una parte degli articoli del 
codice sull'aborto. 

Secondo altri giudici, lnv». 
ce, non sarebbe stato compi
to della Corte Costituzionale 
verificare se tuttora sono In 
vigore tutte le nonne lmpu-
gnate attraverso la richiesta 
del referendum. Tale compi
to sarebbe semmai spettato 
alla Corte di Cassazione, alla 
quale e affidato sia l'accer
tamento di legittimità dell'ini-
Elativa popolare che la con
statazione della esistenza del 
numero necessario di firma
tari. 

Quest'ultima tesi è quella 
che ha prevalso .tanto è vero 
che la Corte Costituzionale — 
con un implicito riferimento 
all'ordinanza con cui la Corte 
di Cassazione ha a suo tempo 
dichiarato la legittimità del
la richiesta di referendum — 
ha a sua volta dichiarata le
gittima la consultazione popo
lare limitandosi a constatare 
che la materia non rientra 
tra quelle Incompatibili con 
l'art. 75 della Costituzione. 
La normativa sull'aborto, cioè 
— secondo la Corte — non 
rientra tra quelle che, in base 
all'art. 75 non possono essere 
sottoposte a consultazione po
polare (le leggi tributarle e 
di bilancio, di amnistia e di 
indulto, di autorizzazione a 
ratificare trattati Intemazio
nali). 

Il comunicato diffuso dalla 
Consulta afferma: « La Corte 
Costituzionale, sulla base del
l'ordinanza con la quale l'uffi
cio centrale presso la Corte 
di Cassazione ne aveva di
chiarato la legittimità, ha 
preso in esame la richiesta di 
referendum abrogativo di una 
serie di articoli del codice 
penale (dal 546 al 555) relati
vi ad un complesso di ipotesi 
delittuose che vanno dall'a
borto di donna consenziente 
al contagio di sifilide o ble
norragia, e ne ha dichiarato 
l'ammissibilità, al sensi del
l'articolo 75. comma secondo 
della Costituzione, avendo 
constatato che tali norme non 
appartengono olle categorie 
di leggi sottratto a referen
dum abrogativo ». « La Corte 

— conclude II comunicato — 
ha nel contempo rilevato che 
l'articolo 553 del codice pe
nale (Incitamento a pratiche 
contro la procreazione) è sta
to già da essa dichiarato In
costituzionale dal 1971 con 
la sentenza n. 49 e che l'ar
ticolo 546 del codice penale 
(aborto di donna consenzien
te) e stato dichiarato In par
te Incostituzionale con la sen
tenza n. 27 di quest'anno». 

Per conoscere le argomen
tazioni del giudici e 1 rilievi 
da essi fatti, occorre atten
dere la sentenza che dovrà 
essere depositata entro 11 10 
febbraio 1976. Intanto la de
cisione della Corte Costituzio
nale sarà ora comunicata al 
Presidente della Repubblica. 
Secondo procedura, entro cin
que giorni dalla pubblicazione 
della sentenza II presidente 
della Repubblica ìndice con 
decreto, su delibera del Con
siglio del ministri, 11 referen
dum. Se nel frattempo le Ca
mere approvano una legge 
che modifica la normativa in 
materia, 11 referendum 
decade. 

Tutt i I senatori comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE
Z I O N E ALCUNA alla se
duta pomeridiana di gio
vedì 18. 

L'Assemblea del gruppo 
del senatori comunisti ò 
convocata per giovedì 13 
alle ore 9,30. 

i comizi 
del PCI 

OGGI 
Grosseto: DI Giulio: Pa- I 

dova: A. Saroni; Berga
mo: Chlarante; Marsala: 
Pioralll; Imperla: D'Ale-
ma; Froslnone: Fredduzzl 

D O M A N I 
Carrara: Valori; Trapa- I 

ni: Pioralll; Ventlmlglla: I 
D'Alema. 

I lavori in commissione alla Camera 

Due nuovi relatori 
ai progetto di legge 

Sono il de Misasi e il compagno Venturoli 

La crisi sopravvenuta In 
seno alle commissioni Giu
stizia e Sanità della Camera 
a seguito delle dimissioni dei 
relatori socialisti al progetto 
di legge di regolamentazione 
deL'aborto. è stata risolta per 
quanto riguarda l'ulteriore 
iter del lavori In commissio
ne, con l'assunzione del deli
cati incarichi da parte del-
l'on, Mlsasl, democristiano, e 
del compagno Venturoli, co
munista. 

DI conseguenza le due com
missioni hanno potuto essere 
riconvocate per martedì po
meriggio per continuare nel
l'esame degli articoli del pro
getto di legge. 

La soluzione — ha detto 
Misasi nel comunicare le de
terminazioni alle due commis
sioni riunite Ieri sera alle 
20,30 ~ si 6 resa necessaria 
in quanto 11 presidente del
la Commissione Sanità, il so
cialista Frasca, ha rifiutato 
la proposta di una « soluzio
ne tecnica » con la nomina-
a relatore unico del repub
blicano Del Pennino. Misasi 
e Venturoli Infatti — ha pre
cisato 11 parlamentare a emo-
cristiano — assumono la re
sponsabilità di relatori In 
quanto rispettivamente pre
sidente della Commissiono 
Giustizia e vicepresidente del
la Commissione Sanità 

Sulla comunicazione di Ml
sasl si e svolto un rapido 
dibattito, ne! corso dei qua
le, per 11 gruppo del PCI. ha 
preso la parola 11 compagno 
Spagnoli. Egli ha annuncia
to — a nome del compagno 
Venturo» — l'accettazione 
dell'incarico, per due motivi: 
anzitutto per consentire un» 
ripresa e una conclusione ra
pida del lavori delle commis
sioni, In secondo luogo in 
quanto, avendo il presidente 
della Commissione Sanità de
clinato l'Incarico — che egli 
aveva la facoltà di assumere 
— 11 compagno Venturoli se 
ne sentiva Investito come vi
cepresidente della stessa com
missione. 

Tale accettazione, come è 
ovvio — ha precisato Spa
gnoli — vale soltanto per 1 
lavori della Commissione In 
sede referente. In quanto la 
designazione del relatori per 
l'aula verrà effettuata dalia 
Commissione e non è più ne! 
poteri del presidente. 

Clà detto. Spagnoli ha ri
levato il proprio stupore per 

Iniziativa 
dell'UDI 

L'Unione Donne Italiane ha 
deciso di indire mercoledì 
17 una giornata di lotta per 
ottenere dal Parlamento la 
approvazione di « una buona 
e giusta legge sull'aborto ». 
Sono previsti assemblee, ma
nifestazioni e ordini del gior
no, mentre delegazioni di 
donne si recheranno alla Ca
mera. 

Il tatto che l'on. Frasca non 
abbia avuto la sensionita ui 
raccogliere un'indicazione ai 
carattere generale che eru 
s tau avanzata da quasi tut
ti i gruppi dell'arco demo
cratico per la nomina a rela
tore unico del repubblicano 
Del Pennino. Questa nomina 
si presentava particolarmen
te opportuna proprio In quan
to l'on. Del Pennino era stato 
In precedenza designato da 
entrambe le commissioni a 
presiedere 11 Comitato ristret
to ed aveva egregiamente 
svolto tale compito La non 
considerazione da parte del-
l'on. Frasca della volontà del
la stragrande parte delle 
commissioni appare — hR det
to Spagnoli — del tutto ingiu
stificata. 

Osservazioni di analogo te
nore hanno fatto 11 repubbli
cano Mammì e, per il grup
po democristiano, l'on. Pen-
nacchlni. Mamml in partico
lare, espressi dubbi sul com
portamento di Frasca, ha 
detto di condividere la deci
sione sui relatori interore-
tandola come una soluzione 
tecnica. Ha aggiunto di ap
prezzare molto l'assunzione 
della resnonsnbil'tà da carte 
di M'sasi per nortare alla sua 
ranlda approvazione In min. 
missione la l«cee. risponden
do in tal r"o:!o alle itte«e 
del Piese. K' anc^e Interve
nuto "on. Bozzi (PLT1. ner 
dire di non essere del tutto 
soddisfatto per la so'U7lone 
« semiteenlea ». che eell ae-
cetta come un tenta* Ivo dt 
superare Vimvas/ic venutosi a 
creare con le dimissioni del 
due socialisti. 

Intanto Ieri sono ripresi 1 
contatti tra 1 partiti alla ri
cerca di un accordo sugli ar
ticoli ancora da approvare 
del testo unificato di legge 
sull'aborto. 

Al gruoDO socialista della 
Camera si è svolto un In
contro tra 1 rappresentanti 
del PSI, del PSDI e ael PLI, 
nel corso del quale le propo
ste avanzate dal repubblicani 
sono state tradotte — In
forma l'agenzia ADNkronos 
— in bozze di emendamenti, 
il più importante dei quali è 
quello relativo all'art. 5. 

Il testo redatto affiderebbe 
l'accertamento delle condi
zioni che consentono l'abor
to al medico ospedaliero o 
a un qualsiasi altro medico 
pubblico o. Infine, a medici 
specialisti o generici Iscritti 
ad un apposito elenco redat
to dal medico provinciale. 
Per l'accertamento delle cat
tive condizioni economiche e 
sociali della donna, sarebbe 
sufficiente « l'autocertlfleazlo-
ne » cioè l'assunzione di re
sponsabilità da parte della 
donna stessa. Trascorsi otto 
giorni dalla data In cui la 
donna ha avanzato la richie
sta di autorizzazione all'In
terruzione della gravidanza, 
se 11 medico Interpellato non 
ha ancora risposto, secondo 
l'emendamento l'aborto può 
essere praticato. 

Fiorenza Di Franco 
Il teatro di Eduardo 
pp. VI 11-260, L. 2000 

attraverso la lettura sistematica di tutte 
le opere, da De Pretore Vincenzo 
a Uomo e galantuomo, Gli esami, L'arte 
della commedia, una guida alla ricca 
tematica del grande attore-autore napoletano 
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